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18 febbraio 2003
SANITÀ E SOCIALITÀ
Concessione di un contributo unico a fondo perso alla Fondazione Ida e Dante Ronchetti, per l'esecuzione dei lavori di ristrutturazione e di risanamento energetico della Casa per anziani La Quiete di Castel San Pietro, di proprietà dell'omonima Fondazione
Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio si motiva la concessione di un contributo unico a fondo perso, non soggetto all'evoluzione dell'indice dei costi di costruzione, per l'esecuzione di opere di ristrutturazione e risanamento dello stabile casa per anziani La Quiete, di proprietà della Fondazione Ida e Dante Ronchetti, Castel San Pietro.

I.
INTRODUZIONE

La Casa per persone anziane La Quiete, in un primo momento chiamata Fondazione Quiete, ed in seguito denominata Quiete, Fondazione Ida e Dante Ronchetti è nata da un progetto dei compianti dottor Dante Ronchetti e consorte, signora Ida, a fine anni Sessanta.

La Fondazione è stata iscritta a registro di commercio in data 12 dicembre 1968, con lo scopo di erigere una casa che fosse destinata alle persone anziane, in modo particolare di facilitare il vitto e l'alloggio delle citate persone, mettendo a loro disposizione, a prezzi modici, locali d'abitazione con o senza cucina, servizi igienici sanitari, locali di lettura e ricreativi, un parco per il passeggio e la distensione e, facoltativamente, i pasti preparati. La Fondazione non persegue scopo di lucro.

La costruzione ebbe luogo nel corso del 1970/1971 e la realizzazione dell'istituto venne sostenuta dal Cantone, riconoscendo un contributo all'investimento per un importo complessivo di fr. 940'835. Il sussidio venne attribuito con Decreto Legislativo del 14 aprile 1970 e successivamente con Decreto Legislativo del 17 aprile 1973.

Il costo complessivo della costruzione ammontò a fr. 3'527'068.50, per una dotazione di 47 posti letto, comprese le camere riservate al personale religioso.

Dopo alcuni anni di esercizio, l'impostazione e la finalità della Quiete venne superata dall'evoluzione dei bisogni attinenti a persone sempre meno autonome, che necessitavano di maggiori prestazioni alberghiere, di assistenza e di cura. 

La struttura realizzata, in ossequio alla volontà dei fondatori, come abitazione residenziale per persone anziane, comprendeva piccole unità abitative con degli spazi in comune. Allora si presupponeva la presenza di anziani mediamente autosufficienti ed in condizioni psico fisiche discrete. Per questa ragione il servizio alberghiero e di economia domestica era limitato allo stretto necessario (una modesta cucina centralizzata e una lavanderia con un'attrezzatura minima). Le contenute unità di personale (una dozzina tra religiose e personale laico) erano sufficienti per organizzare la vita quotidiana e garantire l'assistenza agli anziani residenti nell'istituto.

Questa impostazione durò alcuni lustri fino al momento in cui, contemporaneamente al progressivo deterioramento della condizione di salute degli anziani residenti, i limiti e le carenze riscontrate nella Casa si trasformarono in un ostacolo per una normale gestione dell'istituto. Infatti, la struttura concepita per una popolazione con caratteristiche specifiche rispondeva solo parzialmente alle mutate esigenze dei residenti subentrati.

La Fondazione, sensibile e attenta nel voler soddisfare le aspettative degli ospiti accolti e dei loro famigliari (come pure quelle dei propri dipendenti), operò su due fronti: assumendo operatori sanitari qualificati per migliorare le prestazioni assicurate dal personale presente, e attribuendo l'incarico ad un progettista per dotare la casa delle necessarie infrastrutture rivelatesi carenti e/o inesistenti. 

Questo modo di procedere costituì una costante nel corso degli anni. Il personale venne gradualmente potenziato, fino a giungere alle attuali 47 unità, e l'istituto subì successivi interventi di ristrutturazione e di miglioria, di seguito succintamente riportati.
Il primo intervento, avvenuto nel 1985, tese ad adeguare la struttura alle norme richieste ad un istituto sanitario, dotandolo delle necessarie attrezzature igieniche sanitarie e di sicurezza.

La ristrutturazione dette modo di disporre di un servizio alberghiero confacente (cucina e servizi generali), a disposizione di coloro che non erano in grado di preparare i pasti in proprio oppure di occuparsi della propria economia domestica. 

Con il secondo intervento, nel 1991, si intese migliorare la qualità di vita degli ospiti. Vennero abolite le camere doppie, fu possibile usufruire del bagno assistito, installato ai piani. La trasformazione delle unità abitative e delle camere doppie in singole permise di inserire e di modificare i servizi igienici e di creare il locale ad uso di farmacia. 

Si procedette all'acquisto di nuove attrezzature d'esercizio sostituendo i letti normali con letti elettrici. 

L'ulteriore ristrutturazione, nel 1993, diede modo di creare nuovi spogliatoi per il personale, con relativi servizi. Ai piani furono installate le speciali attrezzature igieniche (vuotatoi).

Il reparto cucina venne ampliato, dotando la cucina dei locali per la dispensa e di deposito per i generi alimentari.

L'esecuzione delle opere di miglioria sopra riportate (inclusa la costruzione dello stabile) comportarono un costo di investimento di poco superiore a 5 milioni di franchi. Come sopra accennato, il Cantone sostenne la costruzione dell'istituto ed i diversi interventi erogando, al momento dell'edificazione dell'istituto e per le successive ristrutturazioni, un contributo complessivo di 1'640'000.- franchi. 

L'ultimo intervento, a metà degli anni Novanta, corrispose alla partenza delle suore dall'istituto, causata dal mancato ricambio delle religiose, confrontate con la diminuzione di nuove vocazioni.

L'ala dell'edificio fino a quel momento riservata ad uso privato per le suore costituì un'opportunità per aumentare gli spazi a disposizione dei residenti e degli operatori. 

I nuovi spazi hanno consentito di ristrutturare la lavanderia (introducendo la circolazione separata tra i tessuti da lavare e quelli puliti) e di rivedere l'organizzazione logistica dell'istituto, creando i locali di soggiorno ai piani. 

Le camere precedentemente riservate alle suore, una volta risistemate, vennero assegnate agli ospiti, permettendo di portare la capacità dell'istituto a 49 posti letto. 

Quest'ultimo intervento, con un costo complessivo di franchi 1'954'000.-, venne sostenuto dal Cantone, con Decreto legislativo del 30 settembre 1996, che ha assegnato alla Fondazione un contributo pari a franchi 977'000.-. 

Attualmente la Fondazione è confrontata con un debito ipotecario consolidato di franchi 1'240'000.-. Il debito ipotecario (interessi e ammortamenti) è riconosciuto nel disavanzo di esercizio, conformemente all'articolo 6b cpv. 2
  della Legge 25 giugno 1973 concernente il promovimento, il coordinamento e il sussidiamento delle attività sociali a favore delle persone anziane (Legge anziani).

II.
L'INIZIATIVA

Con lettera 10 gennaio 2002, la Fondazione informava il Dipartimento della sanità e della socialità (di seguito Dipartimento) dell'intenzione di procedere a ulteriori lavori di trasformazione, di ammodernamento e di manutenzione urgente, per un importo indicativo di franchi 846'000.-.

Alla stessa rispondeva la Sezione del sostegno a enti e attività sociali facendo osservare che, negli anni precedenti e a più riprese, l'istituto aveva usufruito di contributi cantonali quale partecipazione ai costi generati da lavori di miglioria e di ammodernamento. Per questo invitava la Direzione a valutare attentamente le nuove richieste inserendole in un progetto più articolato che evitasse ulteriori lavori di ristrutturazione a medio termine. 

La Fondazione, con lettera 8 marzo 2002, replicava confermando di essere disposta ad approfondire i contenuti dei lavori da eseguire. Nello stesso tempo ribadiva la propria richiesta riferendosi ad alcune opere reputate inderogabili e non procrastinabili ulteriormente nel tempo.

Per comprovare la richiesta venne esperito un sopralluogo volto ad approfondire i  contenuti e l'impostazione che si intendeva dare alla prospettata ristrutturazione. L'incontro e la valutazione eseguita sul posto confermò la pertinenza delle richieste avanzate dalla Fondazione e accertò la necessità di riservare particolare attenzione alle opere di risanamento energetico, aspetto quest'ultimo non sufficientemente considerato nel progetto di massima presentato dal committente.

In data 27 maggio 2002 il Dipartimento autorizzava la Fondazione ad allestire un progetto definitivo, con l'invito di considerare nella ristrutturazione anche l'aspetto relativo al risanamento energetico. 

Quanto ai contributi a carico del Cantone, alla luce del fatto che la Fondazione è gravata da un'ipoteca di fr. 1'240'000.-, il Dipartimento si impegnava a proporre al Consiglio di Stato ed al Gran Consiglio di assegnare un contributo del 50% del costo ritenuto sussidiabile.

Lo scorso 30 luglio veniva sottoposto al Dipartimento il progetto definitivo, con relativo preventivo dei costi, con la richiesta di una partecipazione finanziaria del Cantone per eseguire le opere di ristrutturazione, incluse quelle previste per il risanamento energetico.

III.
IL PROGETTO

Il progetto definitivo allestito dallo studio di architettura L. Caldelari di Mendrisio, allegato all'istanza 30 luglio, prevede:

· un intervento sulla struttura esterna dell'edificio 

· misure di risanamento all'interno dell'edificio (installazioni elettriche e di distribuzione del calore).

Sotto il capitolo delle opere esterne sono indicate quelle attinenti:

· alla chiusura dei balconi e terrazza, per migliorare l'uso degli spazi destinati a locale di soggiorno, in modo da renderli disponibili per tutto l'anno;

· alla rimozione e sostituzione dei serramenti esterni al piano terreno (porte-finestre scorrevoli) in legno, con elementi in legno-alluminio muniti di vetro isolante;

· alla rimozione e sostituzione degli elementi di protezione delle finestre (rolladen) e delle tende esterne sopra le porte finestre scorrevoli del piano terreno;

· alla sistemazione generale di tutti i serramenti finestre e porte finestre;

· alla posa di una nuova porta di entrata con ante scorrevoli di cristallo;

· alla posa di una nuova porta per l'autorimessa (veicoli di servizio);

· al rifacimento delle facciate esterne con l'applicazione di un cappotto (strato di isolamento termico) ;

· all'esecuzione delle opere di lattoniere, con la posa di gronde che rimpiazzano quelle corrose dagli agenti atmosferici;

· alla posa di uno strato isolante sul pavimento del solaio;

· alle opere di pittore con il tinteggio delle pareti e della struttura portante.

Tra le opere da eseguire all'interno dello stabile annoveriamo:

· la revisione e la parziale sostituzione dell'impianto di distribuzione dell'acqua calda e fredda e di produzione del calore;

· la sostituzione dei lavelli e della rubinetteria (miscelatore dell'acqua) in tutte le camere;

· il rifacimento di tutto l'impianto della corrente debole e forte con la sostituzione del quadro di comando, la posa di lampade di emergenza nei corridoi;

· l'introduzione di un sistema di controllo delle presenze e la sostituzione dell'impianto di chiamata del personale (ricerca persona);

· il rifacimento dell'impianto di chiamata nelle camere e nei locali del personale di cura, adeguandolo alle norme di sicurezza;

· la sostituzione del centralino telefonico abbinato all'impianto di sicurezza antincendio;

· l'installazione di un nuovo impianto di refrigerazione delle celle alimentari;

· lo spostamento (smontaggio e rimontaggio) dell'arredo bar dal 1° piano al piano terreno, con rifacimento dell'impianto elettrico;

· la posa di armadi a muro nei locali ripostiglio sui tre piani, per la biancheria;

· l'acquisto e sostituzione di sedie e poltroncine acquistate nel 1971;

· l'acquisto di nuove attrezzature d'esercizio (apparecchi sollevatori).

Sostanzialmente, il risanamento energetico comprende la parte esterna dell'edificio, ma pure la revisione e la parziale sostituzione delle installazioni per la produzione e la distribuzione del calore.

Parte delle attrezzature fisse (lavelli, rubinetteria, serramenti esterni) denotano l'usura che hanno subito dal momento della loro installazione fino a oggi, sull'arco di trent'anni, e devono essere sostituite o ripristinate.

Nella descrizione tecnica il progettista indica:

La Casa per anziani è carente di spazi da destinare all'uso quotidiano degli ospiti, per i loro parenti e non da ultimo a beneficio del personale.

Poter utilizzare spazi che attualmente non sono sfruttati, aumenterebbe la qualità di vita all'interno della casa. La soluzione proposta di chiudere gli spazi esterni disponibili, e cioè i balconi ai piani di cura e la terrazza del refettorio al piano terreno, si addice a questo scopo.

Il lavoro consiste nell'applicare un serramento vetrato sui lati aperti e attrezzare lo spazio chiuso ricavato, in modo da renderli disponibili tutto l'anno.

Sulle principali opere da eseguire vengono espresse le seguenti considerazioni:

· Sulla sostituzione oppure la sistemazione dei serramenti:

Elementi da rimuovere e sostituire. Si tratta di serramenti pericolanti e non più funzionali che non permettono più una sistemazione. I nuovi serramenti saranno di legno-alluminio muniti di vetro isolante.

Elementi da sistemare. Sono serramenti che necessitano di un controllo del loro funzionamento e di una lubrificazione della ferramenta come: cerniere, serrature, comandi d'apertura. Dove è possibile viene inserito un profilo con guarnizione di gomma, applicato sul telaio esterno in modo di evitare il più possibile spifferi di aria.

· Sul deterioramento e l'isolamento termico delle facciate:

Dai balconi delle camere si constata sovente lo stacco di materiale cementizio non più ancorato alla struttura con conseguente pericolo sull'incolumità delle persone. Si deve controllare la superficie e intervenire dove è necessario eliminando il pericolo. Le murature esterne in mattoni di cotto e intonaco hanno un potere isolante molto contenuto. Avendo a disposizione i ponteggi per le opere di tinteggio si ritiene opportuno eseguire un cappotto isolante sulle pareti delle due facciate laterali che non presentano aperture.

· Sullo stato dell'impianto di riscaldamento, ventilazione, e impianti sanitari:

L'incrostazione dello scambiatore dovuto alla durezza dell'acqua diminuisce la resa del bollitore. Oltre all'inserimento di un addolcitore sull'alimentazione principale, si propone la posa di uno scambiatore a piastre smontabile di riserva così da permettere la pulizia dello stesso senza creare l'interruzione dell'erogazione dell'acqua calda.

La rubinetteria ormai vetusta non garantisce più un funzionamento accettabile. Va quindi sostituita con un miscelatore monoforo. La porcellana in gran parte è rovinata, non vale quindi la pena di riutilizzarla in quanto la lavorazione risulterebbe troppo onerosa.

· Sulla sostituzione del sistema di sicurezza, telefono e ricerca persona:

L'impianto esistente può essere considerato sorpassato dal profilo tecnico, infatti è dall'apertura della casa (1971) che è in funzione. Diversi problemi emersi negli ultimi anni in relazione ad aggiunte e guasti spingono a scegliere il rinnovamento dell'impianto chiamate, sostituendolo con uno tecnicamente avanzato e studiato per le problematiche dei nostri istituti. Anche le attuali norme di sicurezza inducono a procedere in tal senso.

La Swisscom ha informato la Direzione dell'istituto che l'impianto telefonico  attualmente in uso si può ormai considerare vetusto, in quanto in servizio da oltre dieci anni. A breve termine potrebbero sorgere le prime difficoltà nel reperire materiale per le riparazioni.

· Sull'acquisto dell'arredamento e attrezzature:

Le sedie e le poltrone attualmente in uso sono logore, in quanto acquistate nel 1971. Riteniamo di sostituire con sedie strutturate con relativi braccioli, questo per maggiore sicurezza per gli ospiti. Anche le poltrone, tutte con il telaio di legno ricoperto di stoffa, come pure i cuscini, non sono più conformi. Verranno sostituite con delle nuove di legno e skai che sicuramente garantiscono maggior igiene. L'altro arredo è destinato per gli spazi che verranno ricavati dalla ristrutturazione dei balconi.

· Sull'aggiornamento del sistema informativo:

I turni di lavoro vengono ancora preparati manualmente e questo comporta circa una giornata e mezza di tempo per la preparazione degli stessi. Con un sistema informatico appropriato si potrà migliorare l'organizzazione destinando il tempo risparmiato ad altre attività.

Il sistema informatico non è più conforme. Infatti, riscontra sempre errori tali che pregiudicano la sicurezza dei dati stessi. La messa in rete dei singoli posti di lavoro è carente causando interferenze. Si propone quindi una sostituzione che possa garantire una installazione conforme alle esigenze e relative sicurezze che il servizio richiede.

IV.
COSTI

Il preventivo dettagliato dei costi, che accompagna il progetto del luglio 2002 inoltrato dalla Fondazione, segue la sistematica del Centro svizzero di studio per la razionalizzazione dei costi della costruzione (CCC).

Il preventivo è riassunto coi soli capitoli principali, come segue:

	2
	Edificio
	fr.
685'845.30

	3 
	Attrezzature d'esercizio
	fr.
154'009.70

	4
	Lavori esterni
	fr.
41'007.00

	5
	Costi secondari
	fr.
82'826.70

	9
	Arredamento
	fr.
124'015.00

	

	Totale (Iva inclusa)
	fr.
1'087'703.70


L'Ufficio dei lavori sussidiati e degli appalti, con rapporto del 19 agosto 2002, dopo aver esaminato il progetto ed il preventivo, attesta la spesa sussidiabile in franchi 1'087'703.70, con importo arrotondato a fr. 1'100'000.-.

V.
COERENZA CON LA PIANIFICAZIONE SETTORIALE

La ristrutturazione della Casa La Quiete di Castel San Pietro non modifica la dotazione cantonale e regionale dei posti letto in casa per anziani.

Per la regione del Mendrisiotto, con la prossima riconversione della Clinica Santa Lucia di Arzo in casa per anziani, e fermo restando la ristrutturazione dell'istituto Don Guanella a Castel San Pietro (ritenuto logisticamente carente), la densità dei posti letto, riferita all'evoluzione della popolazione oltre gli 80 anni, per il periodo 2005/2010 è assai vicina al fabbisogno stimato. 

Infatti, nel 2000, per ogni mille anziani oltre gli 80 anni, il comprensorio del Mendrisiotto disponeva di 288 posti letto, a fronte di una media cantonale di 255. 

Questa differenza tenderà ad attenuarsi nei prossimi anni con la progressione del numero di persone oltre gli 80 anni.

L'iniziativa va sostenuta poiché rientra negli indirizzi del Consiglio di Stato intesi a sostenere gli enti che si impegnano quotidianamente a mantenere, all'interno delle strutture stazionarie, condizioni di vita dignitose a favore di persone anziane in perdita di autonomia.

VI.
FINANZIAMENTO

Nella lettera del 30 luglio 2002, la Fondazione sottoponeva al Dipartimento il progetto definitivo con relativi costi di ristrutturazione facendo rilevare che il credito richiesto di fr. 1'087'703.70 si differenzia dall'importo in un primo tempo presentato con il preventivo di massima, poiché sono state inserite alcune opere ed interventi […] emersi durante l'incontro del 15 maggio 2002.

Il Dipartimento, conformemente agli impegni assunti con la Fondazione, dopo la presentazione del preventivo di massima che indicava un costo di fr. 846'000.-, ha aumentato il credito previsto a piano finanziario per questa opera. Tuttavia, considerate le altre iniziative previste, nonché il limite finanziario attribuito al settore Case per anziani, l'importo non ha potuto andare oltre i 500'000 franchi.

Pertanto, l'istituto potrà beneficiare di un contributo del Cantone, a fondo perso, di fr. 500'000.- per l'esecuzione delle opere di ristrutturazione e di risanamento energetico descritte nel presente messaggio.

Il piano finanziario può essere così stabilito:

- 
costo complessivo dell'opera




fr. 1'100'000.-

-
contributo a fondo perso (Legge anziani)


fr.    500'000.-

-
differenza







fr.    600'000.-

L'onere rimanente di fr. 600'000.- è assunto nei costi di gestione dell'istituto La Quiete Castel San Pietro, conformemente all'art. 6b cpv. 2
 della Legge anziani e art. 6 cpv 3 del suo Regolamento di applicazione, dai quali si evince che nel sussidio di gestione agli enti privati possono essere riconosciuti, tenuto conto della loro situazione finanziaria, gli interessi ipotecari e gli ammortamenti versati a terzi nella misura massima del 3% annuo.
Eventuali donazioni e legati, attuali o futuri, dovranno essere utilizzati per diminuire gli oneri ipotecari. 

Sorpassi di spesa rispetto al preventivo di fr. 1'100'000.-, rimangono interamente a carico del committente e non saranno considerati nei costi di gestione dell'istituto. 
VII.
PROPOSTA DI SUSSIDIO A FONDO PERSO

Per la realizzazione delle opere di ristrutturazione e di risanamento energetico oggetto del presente messaggio, richiamato l'art. 5 della Legge del 25 giugno 1973 concernente il promovimento, il coordinamento e il sussidiamento delle attività sociali a favore delle persone anziane, si propone la concessione di un sussidio unico, non indicizzato all'aumento dei costi di costruzione, di fr. 500'000.-.

VIII.
AUTORIZZAZIONE ALL'INIZIO ANTICIPATO DEI LAVORI URGENTI

La Fondazione con lettera 15 novembre 2002 sottoponeva alla Sezione del sostegno a enti e attività sociali (di seguito Sezione) la richiesta di procedere all'esecuzione di opere urgenti quali l'installazione delle lampade d'emergenza e la sostituzione del sistema informativo che crea errori e difficoltà contabili, per una spesa complessiva di fr. 25'000.-.

Considerata la natura della richiesta e con preavviso favorevole dell'Ufficio lavori sussidiati e appalti, con lettera 19 novembre 2002, la Sezione autorizzava l'anticipo dei lavori, informando la Fondazione che detti lavori saranno ripresi nel testo di messaggio che sottoporremo al Gran Consiglio per la domanda di ristrutturazione da voi inoltrata lo scorso 30 luglio.

VIII.
RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE

Questa proposta corrisponde agli intendimenti settoriali cantonali indicati a pag. 24 delle linee direttive e piano finanziario 2000/2003 (edizione ottobre 1999) e pag. 47 (edizione ottobre 2001). Essa è iscritta a piano finanziario settore 331 Istituti per anziani, CRB 232 WBS. 232.52. 0055; istituti per anziani.

Le conseguenze di natura finanziaria sono le seguenti:

· spese di investimento 


(PFWBS. 232. 52. 0055):
fr. 500'000.-;

· spese correnti:
l'istituto usufruisce del sussidio alla gestione (Cantone, Comuni) conformemente all'art. 6 della Legge anziani. Al disavanzo di esercizio delle case per anziani, aggregato a livello cantonale, andrà ad aggiungersi l'aumento dell'onere ipotecario stimato a franchi 40'000.-. Ritenuta la chiave di riparto prevista dalla Legge, 1/5, pari a fr. 8'000.-, andranno a carico del Cantone;

· enti subalterni e Comuni:
per il settore anziani la spesa a carico dei Comuni sarà aggiornata inserendo nel disavanzo aggregato a livello cantonale la quota parte a loro carico pari a fr. 32'000.- (4/5 di fr. 40'000.-);

· effettivo del personale:
invariato.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la concessione di un contributo unico a fondo perso alla Fondazione Ida e Dante Ronchetti, per l'esecuzione dei lavori di ristrutturazione e di risanamento energetico della casa per anziani La Quiete di Castel San Pietro, di proprietà dell'omonima Fondazione
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

· richiamata la Legge del 25 giugno 1973, concernente il promovimento, il coordinamento e il sussidiamento delle attività sociali a favore delle persone anziane;

-
visto il messaggio 18 febbraio 2003 n. 5365 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1
1Alla Fondazione Dante e Ida Ronchetti, Castel San Pietro è accordato un contributo unico, a fondo perso, di fr. 500'000.-, per la ristrutturazione dell'istituto La Quiete, conformemente alla legge anziani del 25 giugno 1973.

2Il contributo non sarà adeguato all'evoluzione dell'indice dei costi di costruzione.

Articolo 2

La spesa in base alla Legge anziani è a carico del Dipartimento della sanità e della socialità, conto "contributi investimenti".

Articolo 3

Le modalità di versamento del contributo sono stabilite dalla Sezione del sostegno a enti e attività sociali.

Articolo 4

Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino Ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

� Disposizioni previgenti applicabili in virtù della Norma transitoria


� Disposizioni previgenti applicabili in virtù della Norma transitoria
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